
IL BIELLESE 23MARTEDÌ 27 AGOSTO 2024

STEFANO VICARIO

Una grande oppor-
tunità colta nel migliore dei 
modi: questo è ciò che Marco 
Di Castri con il Dedalus Trio 
è riuscito a fare in merito al 
progetto International Arti-
sts for Gaza.

Il progetto per Gaza

 Si tratta di un progetto nato 
da un’idea di Dj Grissino, co-
nosciuto anche con il nome di 
Mr. Breadstick, che da metà 
ottobre 2023 ha iniziato a 
utilizzare le proprie capacità 
per fare del bene per le perso-
ne a Gaza: «Seguo i fatti della 
Palestina da quando avevo di-
ciassette anni e ad ottobre 
dello scorso anno mi sono 
detto che era il momenti di 
fare qualcosa di concreto. Per 
questo motivo, insieme a mio 
fratello, ho pensato di creare 
una compilation di brani; co-
sì ho inviato più di ottocento 
mail in pochi giorni e coin-
volto più di cinquanta artisti, 
che nel tempo sono cresciuti 
fino a superare i duecento. Il 
12 agosto è uscito il settimo 
volume di queste compila-
tion, in cui il Dedalus Trio ha 
inciso il primo brano, intito-
lato Palestina. Tutte le com-
pilation sono disponibili sul 
sito “bandcamp” al costo di 
10 euro l’una; ognuna contie-
ne quattordici brani diversi e 
il ricavato viene utilizzato 
per opere di bene tramite as-

Il Dedalus Trio partecipa al progetto International Artists for Gaza

I Dedalus tornano
con “Palestina”:
musica per la pace
Lo storico trio. Marco Di Castri, Roberto Bevilacqua 
ed Enrico Grosso partecipano al progetto 
“International Artist for Gaza” del dj Mr Breadstick

sociazioni che mandano fon-
di e aiuti direttamente in Pa-
lestina. In programma abbia-
mo una serata a Biella, sicu-

ramente nei prossimi mesi 
avremo delle belle novità».

Il trait d’union con i Dedalus

 Marco Di Castri è venuto a 
conoscenza di questa bellis-
sima iniziativa grazie all’atti-
vità dei Dedalus, il trio musi-
cale nato nel 1973. Una storia 
complicata, che dimostra 
quanto la vita possa essere 
sorprendente a volte: Dj 
Grissino lo scorso anno ha 
organizzato una mostra di vi-
nili e ha trovato il primo disco 
dei Dedalus, dal titolo omoni-
mo. 

Dopodiché ha contattato 
Di Castri per proporgli un re-
mix dei pezzi del trio e la rela-
zione è continuata fino alla 
proposta di fare un brano per 
International Artists for Ga-
za. 

La nuova formazione dei 
Dedalus è stata contenta di 
fare parte di questo progetto 
e così è nata Palestina, forse il 
brano più improntato su uno 
stile jazzistico della compila-
tion: «In queste compilation 
c’è dentro musica di diversi 
generi, di tantissimi artisti 
che hanno voluto dare un 
proprio contributo» dice 
Marco Di Castri. «Il gruppo 
ha avuto diverse formazioni 
dal ‘73 ad oggi: inizialmente 
c’era mio fratello Furio, che 
ha intrapreso la carriera da 
contrabbassista classico un 
anno più tardi. Siamo stati un 

trio per diverso tempo; dal 
2017 abbiamo coinvolto Ro-
berto Bevilacqua e i Dedalus 
sono tornati a essere un quar-
tetto con Fiorenzo Bonanso-
ne ed Enrico Grosso. Poi pur-
troppo è arrivato il Covid e 
Fiorenzo ha deciso di non 
proseguire con l’esperienza 
che necessariamente si era 
spostata completamente su 
internet. Quindi con Enrico e 
Roberto ci mandavamo le 
tracce e abbiamo proseguito 
con le sovraincisioni. Dopo-
diché quando siamo tornati a 
poter uscire, abbiamo rico-
stituito il trio, con il quale ab-
biamo fatto un concerto al 

Torino Jazz Festival. Adesso 
questa bella iniziativa di Dj 
Grissino ci ha coinvolti e ab-
biamo deciso di intitolare il 
nostro brano “Palestina”, 
perché ci sembrava il più 
semplice tra tutti i titoli ma 
nessuno lo aveva ancora uti-
lizzato. Così abbiamo optato 
per questa scelta, per essere 
diretti e far capire subito agli 
ascoltatori di che cosa voglia-
mo parlare».

 Un’occasione per ripren-
dere un tema al centro della 
cronaca, in un modo diverso 
dal solito, ascoltando come 
artisti di stampo diverso sono 
riusciti a creare una sinergia 

importante, unendosi per un 
unico scopo. 

E allora attenzione ai pros-
simi mesi, perché potremmo 
vedere degli appuntamenti a 
tema in questo senso, con i 
Marco Di Castri che ha già in 
programma di ritornare allo 
Spazio HYDRO, che ha ria-
perto lo scorso anno a Citta-
dellarte, dopo che la sede ori-
ginaria era stata distrutta 
dall’alluvione del Cervo nel 
2020. 

Per acquistare i volumi di 
International Artists for Ga-
za si può cercare il nome della 
compilation su www.ban-
dcamp.com.

n nAbbiamo 
in programma 
una serata 
musicale 
anche a Biella 

n nLa compilation
raccoglie brani 
di diversi artisti,
il ricavato viene 
dato in beneficenza

Il giorno prima, sabato 21 
settembre, è prevista una pas-
seggiata a cura del FAI delega-
zione Biella con partenza alle 15 
dal laghetto. Si tratta dell’inizia-
tiva che era stata prevista a giu-
gno ma rinviata per maltempo. 
Quello di inizio autunno sarà il 
primo di due appuntamenti a 
cura della delegazione biellese 
FAI insieme a Guido Piacenza, 
infatti per sabato 19 ottobre è 
prevista una seconda passeg-
giata per ammirare il foliage. 

della mostra “Fiori e colori – ac-
quarelli naturalistici” a cura di 
Valeria Quaregna. La mostra 
resterà aperta fino al 6 ottobre, 
tutte le domeniche dalle 15 alle 
18 a Cascina Emilia. 

Domenica 22 settembre ol-
tre a poter visitare la mostra di 
Cascina Emilia, gli appassiona-
ti del parco potranno partecipa-
re alle 16:30 alla presentazione 
del libro “La botanica dei profu-
mi” a cura di Nicoletta Ramella 
Pezza.

A Pollone
La mostra di acquerelli 

e il libro su botanica e profumi

Un settembre intenso 
attende i visitatori del parco 
Burcina a Pollone: l’Ente ge-
stione aree protette Ticino e 
Lago Maggiore propone una se-
rie di iniziative culturali che si 
terranno a Cascina Emilia.

Si inizia domenica 8 settem-
bre alle 16 con l’inaugurazione 

Nel verde del parco Burcina 
un settembre di incontri

L’artista Mr. Breadstick

Nicoletta Ramella Pezza Uno degli acquerelli di Valeria Quaregna

CulturaeSpettacoli
CULTURA@ILBIELLESE.IT
www.ilbiellese.it


